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SAC. “Hai compassione di tutti, 
perché ami tutte le cose che esistono.”
G. A Gerico si trovava un posto di controllo doganale dell’amministrazione romana. Zaccheo era il capo dei controllori. 
Egli aveva sulla coscienza non solo le estorsioni e le malversazioni finanziarie abituali fra i “doganieri” dell’epoca, ma era considerato anche traditore politico e religioso, perché collaborava con i detestati oppressori della Palestina e, anzi, li sosteneva. Non sappiamo quali motivazioni spingessero Zaccheo nel desiderio di vedere Gesù. Nessuno tra la folla degli Ebrei pii gli fa posto in prima fila, né gli permette di salire sul suo tetto e perciò Zaccheo deve salire su un albero. Vedendolo, Gesù, di sua iniziativa, si invita a casa sua. Non solo Zaccheo è pieno di gioia, ma Gesù stesso è felice di poter perdonare il peccatore pentito e di accoglierlo come un figlio prodigo. Gesù esprime la sua gioia con queste parole: “Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch’egli è figlio di Abramo”. Gesù esprime così il suo amore e il suo completo dedicarsi ai peccatori: sono essi che si sono allontanati, eppure è lui che è venuto a cercarli. 

Canto: 

SAC.
 “Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito;
chiunque crede in lui ha la vita eterna.”

+  Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 19,1-10)

In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!».  Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto».  Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio

G. Si diceva qualche domenica fa' che i veri miracoli sono quelli che cambiano il cuore e la vita: queste sono le montagne da spostare o le piante da sradicare. Ma a Dio nulla è impossibile. Quella di Zaccheo è la storia di un incontro, tra due che si sono cercati da lontano, a partire da estremi opposti, e che approda nel grande miracolo della trasformazione di una vita: "Oggi la salvezza è entrata in questa casa; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto".
Tutti

Dal Salmo 145 (144):   Benedirò il tuo nome per sempre, Signore.

O Dio, mio re, voglio esaltarti
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.
Ti voglio benedire ogni giorno,
lodare il tuo nome in eterno e per sempre.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Buono è il Signore verso tutti,
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza.

Fedele è il Signore in tutte le sue parole
e buono in tutte le sue opere.
Il Signore sostiene quelli che vacillano
e rialza chiunque è caduto.

Pausa di Silenzio

G. Luca descrive il personaggio Zaccheo con cura: è l'esattore capo della dogana di Gerico, zona di confine della provincia romana. Ha al suo servizio dei dipendenti ed è molto ricco. Gli esattori vengono considerati alla stregua dei pubblici peccatori e i giudei osservanti li evitavano ritenendoli impuri. 
1L. Zaccheo è un «caso difficile» anche per il vangelo perché è molto ricco. Nell'episodio precedente del giovane ricco Gesù ha detto: «E' più facile che un cammello passi attraverso la cruna di un ago che un ricco entri nel regno dei cieli» (Lc 18,25). 
2L. Tuttavia c'è una differenza tra Zaccheo e il giovane ricco. Zaccheo viene considerato da tutti come un peccatore, ed egli stesso è pronto ad ammetterlo. 
1L. Non può affermare, come invece il giovane ricco: «Tutte queste cose le ho osservate fin da ragazzo» (18,21). 
2L. Zaccheo è consapevole di essere peccatore e sa di aver bisogno del perdono. Piccolo di statura, Zaccheo si arrampica su un albero per vedere Gesù. 
1L. Gesù lo scorge e gli dice: 
SAC. «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». 
1L. Si noti la delicatezza delle parole di Gesù: non dice «scendi subito perché voglio convertirti», bensì: voglio essere tuo ospite. Gesù sembra farsi bisognoso per avere, poi, la possibilità di perdonare. 
2L. L'iniziativa è di Gesù ed è gratuita, tuttavia si inserisce in una disponibilità dell'uomo. L'incontro con Dio è sempre al tempo stesso un dono e compimento di una ricerca, esaudimento di un desiderio. 
1L. Zaccheo desidera vedere Gesù e poi, interpellato, è pronto ad accoglierlo («in fretta scese e lo accolse in piena gioia»). L'incontro con Gesù cambia la vita di Zaccheo. 
2L. Gesù veramente non dice nulla a Zaccheo ma questi comprende: «Ecco, Signore, do la metà dei miei beni ai poveri, e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». 
1L. Il pubblicano Zaccheo diventa così la figura del discepolo cristiano che non lascia tutto, come invece altri chiamati, ma rimane nella propria casa, continuando il proprio lavoro, testimone però di un nuovo modo di vivere: non più il guadagno al di sopra di tutto, ma la giustizia («restituisco quattro volte tanto») e la condivisione con i bisognosi («dò la metà dei miei beni ai poveri»). 
2L. C'è il discepolo che lascia tutto per farsi annunciatore itinerante del Regno, e c'è il discepolo che vive la medesima radicalità restando nel mondo a cui appartiene.
Tutti

Signore, il tuo amore è così grande
che ti adatti alle esperienze di ognuno,

con pazienza, disponibilità, fiducia.

Hai dialogato a lungo, sotto il sole,

prima che la Samaritana ti confidasse

i fallimenti e le speranze del suo cuore.

Hai perdonato la Maddalena, che pentita

ha lavato con le lacrime i tuoi piedi

e li ha asciugati con i suoi cappelli.

Hai "visto" Zaccheo sull'albero,

l' hai incontrato " a tu per tu " in casa sua,

e hai aperto il suo cuore e le sue mani.

Con uno sguardo silenzioso ed amorevole

hai perdonato e riabilitato Pietro,

che per tre volte ti aveva rinnegato e tradito.

Commosso da te, l'innocente crocifisso,

all'ultimo momento il buon ladrone

ha riconosciuto di aver sbagliato tutto.

Tu non hai preclusioni e pregiudizi:

a tutti offri un'occasione di grazia

per dare una vera svolta alla vita.

Grazie, Signore, perché sei grande nel perdono.

   Amen

Canto:
Pausa di Silenzio
3L. «Cercava di vedere Gesù». Gli basta vederlo, parlargli. E per dirsi che cosa, il ladro di Gerico e l'amico dei poveri? Ma c'è il muro della folla e lui è basso. 
4L. Zaccheo, piccolo grande uomo, conosce i propri limiti, li accetta, non si auto commisera, non si fa complessi, inventa una soluzione: l'albero. 
3L. Ha il coraggio dei propri desideri, agisce nel nome delle sue convinzioni, non delle sue paure, e l'albero diventa la sua libertà. La libertà è il respiro del Vangelo. All'avvicinarsi di Cristo si deve sentire aria di libertà. 

SAC. «Gesù alza lo sguardo». 
4L. A sorpresa gli rivolge la parola, lo chiama per nome, come se a Gerico cercasse lui solo, si autoinvita a casa sua. 
3L. La distanza è annullata: colui che Zaccheo cercava di vedere, si rivela come colui che alza gli occhi cercando Zaccheo. E lo fa dal basso, quasi fosse più piccolo del piccolo Zaccheo. 
4L. Il cercatore si accorge di essere cercato; colui che desidera si scopre oggetto di desiderio; l'amante scopre di essere amato. Ed è subito festa. 

SAC. «Oggi devo fermarmi a casa tua». 
3L. Il dovere di Dio: «devo» fermarmi. Questa è la nostra forza, questo il lievito inesausto della storia: Dio «deve». E non per le mie suppliche o la mia buona condotta, Dio «deve venire» per un suo dovere interno, per un bisogno che gli urge nel cuore, perché lo spinge un fuoco e un'ansia, perché io gli manco. Tutta la mia speranza è che Dio «deve venire», e verrà se lo chiama il mio desiderio, e verrà perché deve. 

SAC. «S'incamminarono verso casa». 
4L. E non occorre che Gesù parli, rimproveri, lodi, non servono prediche, basta l'incontro: incontrare un uomo riuscito fa credere nell'uomo; incontrare un Dio che non giudica, rende liberi; incontrare un Dio che si fa amico, crea amicizia. 

3L. Zaccheo che conosceva solo rapporti di sfruttamento, capisce dal comportamento di Gesù che la legge della vita è altro. Il ladro non smette semplicemente di rubare («non ruberò più») ma passa al dono («la metà è per i poveri»). Vero capovolgimento della vita, conversione. 
4L. Fa più di ciò che esigeva la legge, forse meno di quello che Gesù vorrebbe, ma lo fa in totale libertà. Cuore nuovo, cuore libero, vangelo. Come per Zaccheo, non sono mai state le idee a cambiarci la vita, ma l'incontro con persone. 
3L. Zaccheo prima incontra, poi si converte. La sua conversione non è condizione,  Gesù non ne pone alcuna  ma conseguenza dell'incontro.
4L. La nostra vita cambierà davvero solo quando  avverrà l’incontro con Gesù. Gerico è su ogni strada del mondo: per ogni piccolo c'è un albero, per ognuno uno sguardo. Il Signore deve fermarsi, oggi, proprio a casa mia.
Tutti 
Signore Gesù,

Che io sappia d’essere piccolo come Zaccheo,

piccolo di statura morale
ma dammi un po’ di fantasia

per trovare il modo di alzarmi un poco da terra

spinto dal desiderio di vederti passare,

di conoscerti e di sapere chi sei tu per me.

Signore Gesù,

fa che io mi riconosca nel primo dei pubblicani,

 dei peccatori,

quanto al disonesto accumulare  tante cose di mio gusto,

tante false sicurezze;

fa che mi riconosca fra i pubblicani,

ma mettimi nel cuore una sana inquietudine,

almeno un po’ di curiosità per cercare te.

Signore Gesù,

So che devi passare dalle mie parti,dove sono io,

tu devi passare di qui: sei venuto apposta!

Ti prego, fammi trovare un albero,

fammi trovare qualcuno che io ritenga più alto,

migliore di me,

per valermi della sua statura e cercare di vedere te,

soprattutto per farmi vedere da te,

e sentirmi da te chiamare per nome. 

 Amen

Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G.  Anch’io, molte volte, sono come Zaccheo:mi arrampico a fare il furbo sfruttando gli altri, oppure agisco nell’ombra, chiuso nel nascondiglio del mio egoismo. E tu, Signore, mi passi accanto, mi vedi e con chiarezza mi dici: «Smetti di fare il doppio gioco, vieni allo scoperto e mostra il tuo volto sporco che copri con la maschera della falsa onorabilità. Voglio guardarti negli occhi per riaccendervi una luce di verità; voglio spazzarti il cuore perché profumi di pulito; voglio alleggerirti le tasche perché possano spuntarti le ali; 

voglio cambiarti e fare di te un benefattore degli altri, più interessato a donare che a ricevere, più occupato dal bisogno altrui 

che dalla crescita della tua ricchezza». Queste tue parole, Signore, 

mi colpiscono come una freccia. Non posso fare il sordo e far finta di niente. Scendo subito dal mio nascondiglio e prendo sul serio il tuo invito. Per la prima volta sento finalmente che il cuore comincia a cantare.

Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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